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A nord del paese cade la città di Kirkuk A sud gli sciiti stanno tentando di resistere 
mentre la rivolta si estende fino a Mosul ad una violenta controffensiva su tre fronti 
I fedeli a Saddam bombardano con il napalm A Bassora migliaia di cadaveri per le strade 
e i ribelli minacciano di far saltare le dighe Baghdad accusa: «Complotto internazionale» 

In mano curda la zona del petrolio 
Nessuna tregua per il regime di Saddam Hussein. A 
nord dell'lrak, i guerriglieri curdi guadagnano posi
zioni e riv,-- "cono la conquista di Kirkuk, principa
le centro L,. ^ ro ai margini del Kurdistan. A sud, 
continua la sanguinosa lotta tra i fedelissimi di Sad
dam e gli sciiti ribelli nella zona di Bassora. Ai confi
ni con l'Iran, pare ormai si sia creata una «terra di 
nessuno». 

••BAGHDAD. •L'Insurrezione 
proseguirà fino alla caduta del 
dittatore»: cosi Ieri I maggiori 
leader del fronte dell'opposi
zione curda hanno replicato, 
seccamente, alle promesse del 
governo iracheno di arrivare 
ad un nuovo e più «democrati
co» assalto politico dell'lrak. 1 
combattimenti dunque contt-

. nuano, tempre più intensa
mente e con crescente violen
za. A noni dell'lrak, ai margini 
di quel Kurdistan da sempre ri
vendicalo dall'etnia che lo abi
ta, ieri « caduta nelle mani de-

;gB Insorti la citta di Kirkuk. il 
pio Importante centro petroli
fero dell'intera ricchissima re
gione. Secondo fonti dell'op
posizione. Ira cui la radio clan

destina dell'Unione patriottica 
dei Kurdistan (PuK), 1 ribelli si 
avviano a •sgominare» le ulti
me sacche di resistenza attiva, 
dopo aver occupato II centro 
della citta e I suoi punti strate
gici. Solo nella zona di Kirkuk, 
citta perennemente conlesa 
per la sua Importanza econo
mica, prima dello scoppio del
la guerra del Golfo si estraeva 
circa il 50 per cento dell'intera 
produzione di petrolio irache
na. 

Ma Intorno alla citta la batta
glia continua. Un portavoce 
della guerriglia curda, Jalal Ta-
labani del PuK, ha affermato 
che durante tutta la giornata di 
ieri la zona è stala bombardata 

dalla Guardia di Saddam con 
bombe al napalm e al losforo. 
Il timore del ribelli, sempre a 
detta di Talabani, è che il regi
me iracheno decida di usare i 
missili Scud dalla base di 
Ba'qubah, 40chilometri a nord 
della capitale Se ciò dovesse 
accadere, o se Saddam Hus
sein utilizzerà testate chimi
che, I ribelli si sono delti pronti 
a replicare facendo saltare In 
aria le dighe di Dhakan e Dar-
bandi, e Baghdad potrebbe es
sere travolta da un'inondazio
ne Sempre secondo fonti cur
de la rivolta si sarebbe estesa 
anche a Mosul, la più grande 
citta dell'lrak settentrionale 
con un milione di abitanti. I 
curdi abitanti a Mosul sarebbe
ro scesl in piazza insieme ad 
arabi e cristiani per protestare 
contro la dittatura, e le forze 
governative avrebbero fermato 
in replica circa ventimila per
sone, usandole come scudi 
umani. 

Se nel nord si sta scatenan
do la controffensiva delle forze 
governative, nel tentativo di 
spezzare la resistenza, nel sud 
la situazione non è meno «cal
da». Secondo I ribelli sciiti, le 

loro truppe stanno resistendo 
ad un attacco sferrato su Ire di
rettrici dall'esercito <U Saddam 
contro le citte di Bassora, Ser
bala e Tannuma. Sopratutto a 
Bassora, dove gli 'teliti manten
gono il controllo di alcuni set
tori della citta, la situazione sa
rebbe insostenibile. L'artiglie
ria pesante ed i cannoni dei 
cani armati continuano a mar 
tellare la città, le cui strade so
no ormai disseminate di cada
veri. Secondo la radio Irania
na, sulla strada che collega le 
dita sante di Najaf e Karbala. 
sarebbero state uccise oltre 12 
mila persone. Secondo alcuni 
testimoni oculari che sono riu
sciti ieri a fuggire dall'inferno 
di Bassora, le strade sono In
gombre del cadaveri di alme
no 5 mila persone. «La citta ri
gurgita di morti, 1 cani II divora
no, non c'è cibo né acqua», ha 
raccontato un uomo, aggiun
gendo che «mangiavamo il ci
bo per gli animali, tritandolo e 
mischiandolo con acqua di 
mare». Scene di orrore sono 
stale riferite anche da altri pro
fughi. Pare che dalle moschee 
della citta gli altoparlanti esor
tino gli insorti a non sparare 
contro gli elicotteri bianchi 

provenienti dall'Iran, che para
cadutano i rifornimenti L'Iran 
ha perù smentito di aver Invia
to aiuti alla resistenza. 

Intanto In Kuwait ilpnnclpe 
ereditario, lo sceicco Saad Ab-
dallah al-Sabah, ha rassegnato 
le dimissioni dall'incarico da 

Erimo ministro. In precedenza 
i sceicco aveva definito la fa

scia di territorio iracheno a ri
dosso della frontiera Iraniana 
una «terra di nessuno» non 

controllata Gli Usa, tramite il 
portavoce del Dipartimento di 
Stalo, hanno Ieri genericamen
te precisato che (curdi «hanno 
guadagnato terreno», ed han
no confermalo che Saddam 
Hussein sta utilizzando, contro 
ogni accordo, elicotteri da 
combattimento contro curdi e 
sciiti. 

Il governo di Saddam, dalle 
pagine del quotidiano di Bagh
dad al-Joumhouria, afferma 

che «è In alto una cospirazione 
intemazionale contro il grande 
Irak», e pubblica un editoriale 
dal titolo «L'irak resta saldo da
vanti all'aggressione e ai disor
dini», in cui si dice che gli at
tuali problemi del paese non 
sono altro che «la continuazio
ne dell'attacco portato dalle 
forze americane e sioniste, 
dall'alleanza atlantica e dai 
governanti dei regimni tradito-

Per il capo dell'esercito israeliano 
la pace «vale più dei territori» Un ritratto di Saddam Hussein, trovato In un bunker, portato come souvenir nel Texas da un soldato Usa 

'••• «Una soluzione politica, una volta consolidata, è di 
; gran lunga migliore dei tenitori»: cosi ha detto il ca-
•\ podi stato maggiore israeliano generale Dan Shom-
>. ton, che sta per lasciare l'incarico. Rabbiosa reazio

ne della destra. Il ministro della Difesa Arens ribadi-
? tee. nessuna rinuncia ai territori, no a uno Stato pa-
K lestinese indipendente. Dimissionario Bassam Abu 
* Sharif. consigliere politico di Arafat? 

M A N C A M O L A I M H m i 

f • ! . . Un altro dispiacete per 11. 
primo ministro Sbamir il capo 

.- di stalo maggiore israeliano. 
„ generale Pan Shomron. ha 
, spezzalo una lancia in favore 

della formula «territori In Cam-
i tèo della pace», provocando 

una rabbiosa reazione della 
destra. U generale Shomron. 

i Seenne, sta per lasciare l'inca-

rtcoal suo vice, generale Ehud 
Barak, per u à normale avvi-
eendamemo; e stato a capo 
delle forze armate per,quattro 
anni, nei quali ha dovuto misu
rarsi con l'intlfada palestinese 
nei territori occupali E torse 
proprio l'esperienza dell'Inula-
da b ha indotto a fare le sue 
clamorose dichiarazioni, pe

raltro non del tutto sorpren
denti essendo note le sue sim
patie per il partito laburista; e 
si sa che la formula «territori in 
cambio della pace» e da sem
pre un cavallo di battaglia del 
leader labu rista Shimon Pere». 

In sintesi, Shomron ritiene 
che un accordo di pace con gli 
arabi rappresenti per Israele 
una garanzia di sicurezza mol
to migliore che tenersi 1 territo
ri palestinesi «Una. soluzione 
politica, una volta consolidata 
- ha detto testualmente 11 ge
nerale - è di gran lunga miglio
re dei territori; essa può com
prendere zone smilitarizzate, 
controllo sulle armi ed altre in
tese. I tenitori - ha aggiunto -
sono molto significativi quan
do si e In stato di guerra, ma la 
pace e gli accordi politici por

tano con sé il disarmo, Il con
trollo degli armamenti e albe 
misure di sicurezza che ridu
cono il pericolo insito nellaie-
stituzione dei territori». E a 
completamento di questo con
cetto, il generale ha anche af
fermato che l'intlfada palesti
nese è un problema che può 
essere risolto non sul piano 
multare ma su quello politico. 

Le dichiarazioni del capo di 
stato maggiore hanno provo
cato una levata di scudi della 
destra, ti ministro dell'edilizia. 
Il «superfalcot-SriaTOii, ha ac
cusato il generale di «indossare 
gli indumenti intimi dei politici 
prima di togliersi le stellette», 
mentre la deputata Geula 
Cohen (nota come. la «pasio-
naria» della destra) na chiesto 
espressamente al ministro del
la Difesa Arens di richiamarlo 

all'ordine. Arens In verità ave
va già indirettamente rettifica
to le dichiarazioni del generale 
Shomron In una intervista ad 
unsettimanale Italiano. If mini
stro ha detto, è vero, che 
•Israele rinuncerebbe a pane 
delle sue armi alla condizione 
di non essere tenuto sotto una 
forte e continua minaccia mili
tare», esprimendo cosi una di
sponibilità che sembra venire 
incontro alle tesi di Shomron; 
ma ha poi subito sottolineato 
che «la pace non è qualcosa 
che si fondi su concessioni ter
ritoriali, non c'è bisogno di se
dersi (al tavolo del negoziato) 
con qualche regalo in tasca». 
Su domanda dell'Intervistato
re, Arens ha poi dichiarato che 
il Golan siriano «fa parte del 
nostro Stato» e che senza la Ci-

sgiordanla «avremmo potuto 
vedere l'esercito Iracheno oc
cupare il nostro suolo: è il con
trollo di questi territori che ci 
d& Il margine Indispensabile di 
prevenzione di attacchi da ter
ra». In definitiva «H fiume Gior
dano 4 senza dubbio il confine 
naturale di difesa di Israele», e 
il ministro non crede «che l'isti
tuzione di un altro Slato pale
stinese olire alla Giordania 
contribuirebbe alla pace». 

Ad Arens ha fatto da con-
• trappunto- il premier Shamir 
definendo la pace-eon gli Stati 
arabi «prioritaria» rispetto a 
quella con I palestinesi e defi
nendo «non qualificati» per 
una trattativa gir esponenti dei 
tenitori che hanno incontrato 
di recente ti segretario di Stalo 
Baker e la «troika» europea 

perchè «parlare con gente del-
l'Olp sarebbe improduttivo». 

La discussione sui territori 
sembra intanto aver fatto una 
vittima proprio nelle file del-
l'Olp. Il consigliere politico di 
Arafat, Bassam Abu Sharif, che 
giorni fa aveva ipotizzato, e poi 
smentito, la possibilità di «con
cessioni territoriali» da parte 
palestinese In Cisgiordania e a 
Gerusalemme-est in cambio 
della pace con Israele, avreb
be presentato le sue dimissio
ni. La notizia, nportata da due 
giornali tunisini, non ha finora 
contenne. 

ieri infine l'aviazione israe
liana ha attaccalo basi palesti
nesi nel sud Ubano, presso Si
done; 13 civili e 3 guerriglieri 
sono rimasti lenii. E' la sesta 
incursione dall'inizio dell'an
no. 

iStoria di Riggs: soldato in Irak, ucciso sotto casa 
È sopravvissuto alta guerra del Golfo, ma non a 

3ueUa che quotidianamente si combatte per le stra-
e delle metropoli d'America. Anthony Riggs, 22 an

ni, membro del 43esimo battaglione di difesa aerea, 
era da poco tornato a casa. E proprio davanti alla 
sua casa di Detroit è stato ucciso domenica. Dal de
serto aveva scritto: «Non morirò in questo putrido 
(>aese, presto calpesterò di nuovo terra americana». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI t 

$ m NEW YORK. •Nelle ulti-
t» m e taet t imemar^rno lavo
ri iato duro: 48 ore continuate 
,? di servizio e poi 24 ore di rt-
ì? poso totale. Gli uomini e le 
| donne quaggiù sono stanchi 
I ma tengono duro. Sapete 
*" c o m e dice il proverbio: "vi-
V vere per il (ine settimana". 

Noi tutti, da queste parti, 
stiamo vivendo per il "fine 
guerra", per ritornare alla 
nostra vita di sempre, con la 
famiglia e gli amici. Non ho 
alcuna intenzione di diven
tare uno del caduti di questa 
guerra Avevo detto che ero 
disposto a morire per la mia 

CHE TEMPO PA 

patria. Ma questa non è la 
mia patria. No, in nessun 
modo morirò per questo pu
trido paese Con la grazia e 
la guida di Dio, tornerò pre
sto a calpestare terra ameri
cana...». 

Questo scriveva Anthony 
Riggs negli ultimi giorni di 
febbraio, mentre, tra re sab
bie dei deserti d'Arabia, an
cora manovrava le batterle 
dei celebratlssiml missili Pa-
triot E Dio, in verità, sembra 
averlo benevolmente ascol
tato. Prevedibilmente so
pravvissuto alle Insidie di 
quel conflitto che non aveva 
desiderato ne compreso, 
Anthony, artigliere negro di 
22 anni, è davvero assai pre
sto tornato a calpestare il 
suolo natio. Prima, l'8 mar

zo, nella base di Port Bliss, 
nel Texas, incontro alla Im
bandierata gratitudine d'un 
paese Inebriato per la vitto
ria. E quindi, sabato scorso, 
nella sua vecchia casa di De
troll, pronto a ricominciare a 
vivere dopo la strana e breve 
parentesi della guerra. La 
notte di domenica, raccon
tano I Biomali, Riggs stava 
caricando l'auto per Un tra
sloco che, in qualche modo, 
doveva dar sostanza al suo 
•sogno americano»: lasciare 
le strade sudice e malsicure 
del quartiere dove era cre
sciuto per trasferirsi con la 
famiglia - la moglie Toni ed 
il figlio Amber, di 3 anni -
nella tranquillità suburbana 
di Warren, dove aveva affit
tato una casetta con giardi

no. Un'ombra uscita dal nul
la gli ha sparato cinque colpi 
a bruciapelo alla testa. E net 
nulla è subito ritornata dopo 
essersi impossessata del ca
mioncino carico di masseri
zie. Motivo ufficiale dell'o
micidio: furto. Le ricérche 
dell'assassino proseguono 
senza successo. 

Può sembrare, quella di 
Anthony, soltanto la storia 
crudele ed eccezionale d'u
na bella del destino. Ma lo è, 
in realta, soltanto In parte. 
O, se si preferisce, soltanto 
per quell'emblematica se-

auenza di circostanze che -
al Golfo alla porta di casa -

ha segnato la cronaca della 
sua morte. Poiché, lungi dal
l'essere un'eccezione, la fi
ne di Anthony Riggs trova in 

effetti unaj)lO c h e consoli
data spiegazione statistica: 
negli Usa l'omicidio è di 
gran lunga, infatti, la prima 
tra le cause di morte dei gio
vani tra i 15 ed i 25 anni ap
partenenti a minoranze etni
che. Più facile scampare alla 
guerra «rapida e pulita» con
tro il malvagio Saddam, In
somma, che sfuggire al pro
prio destino di americano 
povero. 

Poco più dì una settimana 
fa, parlando a poliziotti e 
procuratori, il presidente Bu
sh aveva detto: «Nei tre gior
ni dell'offensiva terrestre, so
no morti più-americani tra le 
strade delle nostre citta che 
sul fronte kuwaitiano». Una 
verità che. oggi, alla luce 
della fine tragica di Anhony 

Riggs, potrebbe apparire 
quasi profetica. E che invece 
è soltanto una reiterata ipo
crisia. Ad uccidere Riggs, in
fatti, è stato probabilmente 
uno dei 3 milioni di armi da 
guerra che circolano impu
nemente negli Usa. Ed il cui 
libero commercio, da anni, 
il presidente si ostina a di
fendere. 

Difficile credere, inoltre, 
che Bush trovi ora, per An
thony, un posto nel genero
so empireo di nuovi eroi da 
lui creato dopo la vittoria. 
Perchè Anthony la guerra 
non l'ha amata. Ed ha persi
no avuto la colpevole idea di 
scriverlo in una lettera. La 
sua è, probabilmente, sol
tanto una storia da dimenti-

Il presidente 
Usa 
George 
Bush 

Bush anticipa: 
«Nel Golfo 
i Caschi blu» 
Ai leader del Congresso che sollevano interrogativi 
sulle mega-vendite di armi Usa in Medio Oriente, 
Baker risponde che si tratta di «semplice iniziativa 
commerciale». Il Senato più che della proliferazione 
sembra preoccupato che i destinatari non paghino. 
Bush difende gli europei, accusati di rimangiarsi gli 
impegni finanziari a sostegno della guerra, e antici
pa l'invio di Caschi blu deli'Onu nel Golfo. 

QAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SI IQMUND QINZBBRO 

••NEWYORK. «Unasempli
ce iniziativa commerciale. Se 
ci fossero accordi regionali per 
il disarmo facciamo sempre in 
tempo a rivedere la cosa»: cosi 
Bcker, che era al fianco di Bu
sh, ha risposto ieri nel corso di 
un incontro alla Casa Bianca 
alle preoccupazioni espresse 
dai leader del Congresso sul 
governo Usa che si fa diretta
mente pianista di anni, facen
do garantire dalla Export-Im
port Bank vendite per un mi
liardo e passa di dollari di armi 
sofisticate in Medio oriente. 

Nello stesso incontro Bush 
ha anche rivelato che la risolu
zione su cui Usa e alleati stan
no lavorando in sede Orni pre
vedere l'invio di un contingen
te di Caschi Blu ad osservare la 
tregua al confine Irak-Kuwait e 
la distruzione delle armi chimi
che di Saddam Hussein. An
che se non ha precisato cosa 
intendeva dire affermando in 
un'intervista che «se non ci 
pensa l'Orni (a far fuori le armi 
chimiche) ci pensiamo noi». 
La conferma da parte di fonti 
Usa dei massacri di oppositori 
di Saddam in Irak meridionale 
non esclude che prima o poi 
gli americani intervengano for
ti di questa giustificazione.N 

Saddam Hussein' era stato 
armato da tutti, e fino all'ulti
mo anche dagli americani Si 
sa che dei 50 paesi che aveva
no venduto armi nel Golfo ne-
SII 8 anni della guerra ban

ale 28 le avevano vendute ad 
entrambi i belligeranti. Hanno 
pianto poi sul latte versato. Ma 
ciò non ha impedito alla Casa 
Bianca di informare il Congres
so, con un rapporto ancora se
greto nei particolari, dell'inten
zione di vendere 18 miliardi di 
dollari di equipaggiamento mi
litare ultra-sofisticato all'Ara
bia Saudita, agli Emirati arabi, 
al Bahrain, ali Egitto, alla Tur
chia e ad Israele. 

Ben 10 di questi 18 miliardi 
di vendite andrebbe all'Arabia 
Saudita, che da sola ha ordina
zioni per 36 elicotteri Apache. 
2S caccia F-15,231 cari armati 
MI-AI e 2.400 missili Mave-
rick. L'argomento e- « Se non 
glie li vendiamo noi, glie li ven
de qualcun altro (cioè 1 con
correnti europei o magan 
l'Urss). meglio Made in Usa 
che far passare la concoren-

Non tutti sono in America 
convinti che questo tipo di «ini
ziativa commerciale* possa 
davvero salvare l'economia 
Usa e rinvigorire l'industria na
zionale. Ci si chiede se può ba
stare saper costruire i missili 
Patriot e bombe «intelligenti» 

se non si è più in grado di pro
durre competitivamente per il 
mercato dei consumi «Gli Usa 
hanno dimostrato di saper in
vestire in tecnologia militare. Il 
grande interrogativo t ora: vo
gliono investire in tecnologia 
commerciale?», si chiede Wil
liam Spencer, presidente della 
Sematech, un consorzio di im
prese ad alta tecnologia. Stan
do ad una recente indagine, 
fra i dirigenti delle 550 imprese 
tecnologicar.iente più avanza
te degli Stati Uniti, il 63* degli 
interratati sostiene che non 
basta essere primi in tecnolo
gia militare per essere compe
titivi sui mercati Intemazionali 
•L'Infrastruttura industriale sta 
andando a rotoli, 0 rischio e 
che anche l'elettronica venga 
massacrata dalla concongrua 
estera cosi come l'auto e l'ac
ciaio made in Usa lo furono 
negli anni 7 0 e *80», dice An
drew Giove, amministratore 
delegato della Intel (elettroni
ca civile). 

Eppure gli interlocutori di 
Bush Ieri sembravano più 
preoccupati che I destinatari 
della mega-vendita di armi 

- norrle paghino, che del rischio 
jdi proliferazione,e di nuova 
'corsa agli armamenti in una 
/ regione dove si è appena con

clusa con fatica una guerra. In 
particolare il Senato si appre
sta a bandire non le vendite di 
armi in generale, ma quelle 
agli alleati morosi Complessi
vamente avevano promesso 
53.S miliardi di dollari. Finora 
nelle casseforti del Tesoro Usa 
ne hanno versati solo 17,9 Da 
un elenco ufficiale dei morosi 
risulta che l'Arabia saudita, il 
Kuwait e gli Emirati avevano 
promesso 35.8 miliardi, e fino
ra ne hanno pagati solo 10 A 0 
Giappone di 10,7 miliardi pro
messi ne ha versati 13 . la Ger
mania di 6,6 miliardi promessi 
ne ha pagati appena 3. A que
sti «cattivi pagatori» il Senato 
vuole impedire che si vendano 
armi sofisticate finche non si 
saranno messi In riga con gli 
arretrati ^ 

La faccenda deve aver susci
tato in Congresso una tale irri
tazione che Ieri Bush In perso
na si e dovuto scomodare per 
difendere gli alleati recalci
tranti, e in particolare gli euro
pei e i tedeschi, accusati di far
si difendere comodamente il 
proprio petrolio col sangue 
americano, e per di più gratis, 
li presidente «ha specificamen
te smentito le voci» (che I lede-
schi non vogliano pagare), ha 
dichiarato il presidente demo
cratico della Camera, Tom Fo-
ley. all'uscita dall'incontro alla 
Casa Bianca. 

MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: la presalone atmosfe
rica sulla nostra pensiola è In graduale au
mento mentre l'ultima perturbazione sta 
abbandonando la fascia orientale della pe
nisola dirigendosi verso le regioni balcani
che. Non vi sono per il momento altre per
turbazioni organizzata In vicinanza delle 
nostre regioni per cui II tempo ai orienta 
verso una fase di miglioramento. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord occi
dentali sul Golfo ligure sulla fascia tirreni
ca centrala e la Sardegna cielo In prevalen
za sereno o scarsamente nuvoloso. Su tut
te le altre località italiane condizioni di tem
po variabile caratterizzate da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Qualche banco 
di nebbia sulla Pianura Padana limitata
mente alla ora notturne. 
VENTI: deboli provenienti dal quadranti 
settentrionali. 

MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: su tutte le regioni della penisola 
e sulle isole condizioni prevalenti di tempo 
buono caratterizzata da scarsa attività nu
volosa ed ampie zone di sereno. Andrà in
tensificandosi, limitatamente alle ora not
turne, l'aziona della nebbia sulla Pianura 
Padana. 

TEMPBRATUM IN ITALIA 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumle. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 

Ancona 4 15 Catania 
Perugia 9 16 Alghero 
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TSMPKRATURI ALL'ISTCRO 
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13 
3 

19 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

- 1 
4 

e 
s 

10 
10 
s 

11 
11 
12 
12 

a 
4 
8 

9 
8 

-7 
7 

11 
S 

3 
11 

14 
21 
21 
11 

np 
19 
7 

13 
18 
17 
14 
19 
19 
19 

15 
18 
3 

10 
14 
8 
9 

16 

ItaliaRadio 
Programmi 

F R t W N E IN MHrAlesservlrla 105400. Aorip^107.l 
Ancor» 10S.400. Arem 99.600; Ascoi Homo 10SSOOC 
105.3» Awino 87.5001 Dal 67.600- Beano 1015SC ~ 
mo 91700- Otta 104650 Botane 94500 / 94750 / 1 . „ _ 
Benevento 105 200; Brescia «7.800 ; 89.200: Brinditi 104 400; 
Cartai105.800; Ctfflpobasso 104900 / 105800; Ca la * 
104300; Catanzaro 104.500 / 108000- Criirt 106300 / 
103 500 /103.900; Con» 96 750 / 88.900 Cremona 90950 / 
104100 Civitavecchia 98900: Cuneo 105350: Chiane*» 
91600, Empol IOSA» Ferrara 105700- Firenzi 105800: 
Femia 90000/ 87 500, Fori 87500; Frastorni 105550: Geno
va 18550 / 94250- Gonna 105200- Grosseto 92400 / 
104 «00-, Imola 87J0O Imperia 88 20».(semi» 105300: l Aqut-
b 1 0 0 3 » La Spezia 105200 /106 6 » Latina 97 600: Leo» 
100.600 / 98250: Lecco 96.900 Livorno 105800 /101200. 
Lucca 105600: Macerala 105550 / 102200- Mantova 
1O7J00; Massa Carrara 105650 /105900: Mitra 91.000: 
Messina 89050; Modena 94500 Mollatomi 92100 Napol 
86 000/ 96 40» Novara 91350. Orisi»» 105.500/105800; 
Padova 107300: Parma 92 000 /104 200 Pavia 104100 Pera-
cria 105900 / 91250: Placenta 90950/104100: Pordenone 
105200- Potenza 106 900 /107200; Pesaro 89400 / 98200: 
Pescara 108300 /104 300 Pisa 105800 «sic* 95 800- Ra
venna 94650 Remlo Cabina 89050 Beonio Ernia 96200 / 
97000- Roma 97000; Rovigo 96850: Roti 102200- Sitano 
98.800 / 100850. Savona 92.500: Sassari 105800; Siena 
103500 / 94 750- Skacusa 104.300; Sondrio 69.100 / è6 900; 
Teramo 106300- Temi 10760O Torino 104000, Treviso 
107300- Trento 103 000/103.300; Trksle 103250/105250; 
Udine 105200- Urbino 100200- VaUamo 105900 Varese 
96400 Venezia 107300- VeiM1104550; Vicenza 107300: 
VIMM97050. 

TELEFONI 06/6791412.067 6796539 

TTJnità 
Taritfe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 325 000 
L 290 000 

Semestrale 
L I 65 000 
L146000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
enumeri L 508.000 L 255 000 
Per abbonarsi, versamento sul ce p. n. 29972007 inte
stato ali Unii» SpA, via del Taurini 19 • 00185 Roma 
oppure versando i imporlo presso gli unici propagan

da delle Sezioni e Federarlonl del K. 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm3t)x40) 

Commerciale feriale L 358 000 
Commerciale sabato L 4 IO 000 
Commerciale lenivo L SI 5 ODO 

Finestrella 1 • pagina feriale L 3 000 000 
Finestrella 1 • pagi na sabato L 3 500 000 
Finestrella I • pagina festiva L 4 000 000 

Manchette <&testata L1 600000 
Redazionali L 630 000 

Fin anz.-LegolL-Concess.-Asle-Apparti 
Feriali L 530 000 - Sabato e Festivi L 600 000 
A parola Necrologie-pari-lutto L 3 500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

S1PRA. via Bettola 34, Tonno, tei. 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, lei, 02/63131 

Stampa Nigispa. Roma-via dei Pelassi. 5 
Milano - via Cino da Pistoia. 10 

Sesspa, Messina-via Taormina, 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elma» 

8' 
KJ 2 

'Unità 
Mercoledì 
20 marzo 1991 

&. 


